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Ordinamento degli uffici di servizio sociale e istituzione dei ruoli 
del personale del predetto servizio

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Le moderne ac­
quisizioni scientifiche nel campo del tra tta ­
mento della delinquenza minorile hanno de­
terminato in vari Paesi la creazione di nuo­
vi metodi e strumenti con inevitabili rifles­
si nella legislazione e nella pratica, perchè
lo studio ed il trattam ento dei minori disa­
datti risultino adeguati alla personalità di 
ciascun minore.

L’individualizzazione del trattam ento è or­
mai una esigenza igeineralimlente riconosciuta, 
anche se si continua a discutere circa i me­
todi e gli strum enti più idonei a soddisfarla.

Anche in Italia la legislazione si va ade­
guando ai suddetti principi. Il regio decreto 
legge 20 luglio 1934, n. 1404, convertito in 
legge 27 maggio 1935, n. 835, istitutivo del 
Tribunale per i minorenni, prevede infatti 
per la prima volta nel sistema della tutela 
giudiziaria dei minori l’osservazione scienti­
fica della personalità, come presupposto del­

la scelta delle misure più adatte, in ogni sin­
golo caso, ai bisogni del minore, favorendo 
così al massimo l’individualizzazione del tra t­
tamento pedagogico. Detto sistema di preven­
zione non ha conseguito tu tti gli auspicati 
risultati per la mancanza di personale spe­
cializzato, in grado sia di studiare il minore 
irregolare nel proprio ambiente di vita, per 
rilevare la influenza delle cause ambientali e 
familiari sul di lui comportamento, sia di 
intervenire attivamente, in corso di tra tta ­
mento, per modificare le dette condizioni am­
bientali e aiutare il minore ad adattarsi de­
finitivamente alle norme di un ordinato vi­
vere sociale.

Recentemente la nostra legislazione spe­
ciale in m ateria ha ovviato a tale grave e 
lamentato inconveniente con la legge 25 lu­
glio 1956, n. 888, che apporta modifiche al 
regio decreto legge 20 luglio 1934, n. 1404.
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Il detto provvedimento legislativo preve­
de appunto l’istituzione di un servizio so­
ciale, al fine di fornire al m agistrato ele­
menti di giudizio per l’adozione delle norme 
di trattam ento più appropriate.

Tale riform a è sta ta  preceduta da una 
lunga sperimentazione pratica del servizio. 
Ed invero fin  dal 1949 sono stati costituiti 
uffici di servizio sociale ai quali sono stati 
addetti molti diplomati di scuole di servizio 
sociale, assunti, peraltro, in forma precaria 
sotto le più disparate e non confacenti qua­
lifiche (agenti di custodia, salariati tempo­
ranei e permanenti, insegnanti aggregati) ov­
vero con retribuzione a  parcella, ma in ogni 
caso previa accurata selezione. Gli uffici di 
servizio sociale sono ormai costituiti e fun­
zionanti in quasi tu tti i distretti di corte 
d’appello.

Oggi, con il superamento della, fase speri­
mentale e perchè le premesse legislative non 
rimangano una sterile enunciazione di prin­
cipio, si rende urgente ed indispensabile la 
creazione di ruoli di personale per tali uf­
fici. Ciò risponde oltre che ad una impre­
scindibile esigenza sociale anche ad un prin­
cipio di giustizia nei confronti degli assi­
stenti isociaili che per moliti anni hanno disim­
pegnato attività presso gli uffici di servizio 
sociale giudiziario e che hanno contribuito 
notevolmente al perfezionamento e allo svi­
luppo del servizio.

A ciò si provvede con il presente disegno 
di legge. Esso nel primo titolo, in ossequio 
al disposto dell’articolo 97 della Costituzio­
ne della Repubblica italiana, costituisce for­
malmente in ciascun capoluogo di distretto 
di Corte di appello o di sezione di Corte di 
appello gli uffici di servizio sociale per mi­
norenni di cui all’articolo 1 del regio decre­
to legge 20 luglio 1934, n. 1404, modifica­
to dall’articolo unico della legge 25 luglio 
1956, n. 888, e ne determina le attribuzio­
ni prevedendo la possibilità che gli uffici 
medesimi possano essere ripartiti in  sezioni 
funzionanti anche in altri comuni 'del mede­
simo distretto al fine di rendere più capil­
lare il servizio.

Con il titolo secondo istituisce i ruoli del 
personale degli uffici di servizio sociale arti­

colandoli in due distinte carriere, direttiva 
e di concetto, richiamando per esse le di­
sposizioni vigenti per gli impiegati civili del­
lo Stato per quanto non diversamente stabi­
lito dal presente disegno di legge.

L’istituzione di un ruolo di personale di­
rettivo di servizio sociale è dettata dalla im­
prescindibile esigenza di assicurare, con per­
sonale dotato di adeguata preparazione cul­
turale e professionale, una direzione tecni­
ca ed organizzativa, am m inistrativa e finan­
ziaria degli uffici di servizio sociale.

Detti uffici, pur essendo' legati agli altri 
istituti e servizi facenti parte  d i ciascun cen­
tro  di rieducazione (istituti idi osservazione 
gabinetti miedico-psi'c'o'-pedaigojgi'ci, case di 
rieducazione, ecc.) dia un rapporto di interdi­
pendenza funzionale, hanno una propria in­
dividualità ed una autonomia di icomipiti, con­
correndo oppoirtiunamtente, p e r la  parte di 
propria competenza, alla rieducazione dei mi­
nori irregolari per condotta o per carattere.

Invero, i compiti professionali demandati 
agli assistènti sociali nello specifico ambito 
dei centri di rieducazione per minorenni, 
svolgendosi su di un terreno prettamente 
umano, richiedono una metodologia squisi­
tamente tecnica (comprensione psicologica 
dei i« soggetti », uso di tecniche psicologiche). 
Ciò considerando, ove non si prevedesse un 
personale direttivo per detti uffici, non si 
potrebbero soddisfare le complesse e deli­
cate esigenze di organizzazione e di direzio­
ne dei medesimi, non esistendo categoria di 
funzionari direttivi dell’Amministrazione con 
la quale potervi fa r fronte.

Infatti, in presenza del contenuto tecnico- 
professionale del servizio, non. può pensarsi 
ad una direzione di uffici di servizio socia­
le da parte di m agistrati (i quali nell’ambi­
to stesso della prevenzione e del trattam en­
to della delinquenza minorile hanno ben di­
versi compiti dalla legge precisati), e nep­
pure da parte di personale del ruolo d iretti­
vo dell’Amministrazione penitenziaria, che è 
chiamato a dirigere stabilimenti carcerari ed 
anche centri di rieducazione per minori, ma 
nè per numero nè per specifici criteri di 
scelta potrebbe dirigere gli uffici in parola. 
Essi non sarebbero in alcun modo in grado 
di indirizzare ed orientare gli interventi dei



A tti  Parlamentari —  3 — Senato della Repubblica  — - 1019

LEGISLATURA III - 1958-60 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

singoli assistenti sociali al rispetto delle par­
ticolari esigenze di ogni situazione indivi­
duale o ambientale. Tanto meno si potrebbe 
pensare che gli uffici di servizio sociale pos­
sano essere controllata anche nel merito del­
la loro attiv ità  tecnica da ispettori non pro­
venienti dal loro ruolo.

Sarebbe altresì impossibile affidare la di­
rezione degli uffici di servizio sociale a per­
sonale appartenente alla medesima carriera 
di concetto, e ciò perchè le funzioni connes­
se col governo dei detti uffici sono tipica­
mente direttive, sostanziandosi in attività 
di organizzazione del servizio nell’ambito te r­
ritoriale di ciascun distretto di corte d’ap­
pello anche a mezzo di sezioni distaccate, di 
direzione e controllo tecnico degli interven­
ti dei singoli assistenti sociali, di attività 
am m inistrativa e finanziaria non indifferen­
te, che comporta tra  l’altro la predisposi­
zione di spese e la erogazione di fondi.

Inoltre in quasi tu tti i paesi dove i servizi 
sociali operano da lungo tempo si è ravvisa­
ta  la necessità di completare la preparazio­
ne professionale ricevuta dagli assistenti nel­
le scuole di servizio sociale mediante un par­
ticolare metodo di insegnamento, comune­
mente indicato col termine di « supervisio­
ne ». Con esso l’assistente sociale impara ad 
esplicare professionalmente nel modo più pro­
ficuo i compiti che è chiamato a disimpe­
gnare, discutendo i casi a lui affidati con 
il supervisore. Tale metodologia di insegna­
mento è poi suggerita nell’ambito del servi­
zio sociale, dalla necessità di sviluppare nel­
l’assistente sociale il senso dèll’autocontrol-
lo nel campo dei rapporti umani. Essa è uni­
versalmente accettata, in Italia come negli 
altri Paesi, là dove esistono organismi tec­
nici di servizio sociale.

Tali funzioni specifiche di supervisione, 
che per la loro delicatezza richiedono per­
sonale qualificato ed idoneo, devono neces­
sariam ente essere affidate a personale diret­
tivo di servizio sociale dotato di adeguata 
preparazione professionale e culturale.

Nel titolo terzo vengono precisati i requi­
siti di ammissione alle carriere direttiva e 
di concetto. In relazione ad essi, si è ravvi­
sata l’opportunità di richiedere, in aggiunta 
al titolo di studio richiesto dagli articoli 161

e 173 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per l’accesso 
alle rispettive carriere, un certificato di qua­
lificazione rilasciato da una scuola di servi­
zio sociale, con corsi di durata biennale o 
triennale.

Le molteplici esigenze del servizio che vie­
ne svolto a favore di minori di ambo i sessi 
e nei più disparati ambienti sociali, g iustifi­
cano la riserva di posti nei concorsi per la 
ammissione alla, carriera di concetto a favo­
re di cittadini dell’uno e dell’altro sesso in­
serita nell’articolo 7 del presente disegno di 
legge, sia pur con la limitazione di un terzo 
dei posti messi a concorso in ogni singolo 
bando.

Le qualifiche e le attribuzioni del perso­
nale delle carriere direttiva e di concetto 
di servizio sociale sono regolate dal titolo IV.

Per le qualifiche si è provveduto, di vol­
ta  in volta, ad equipararle a quelle previste 
per le carriere corrispondenti dallo statu to  
degli impiegati civili dello Stato. Per quan­
to riguarda le attribuzioni si osserva che il 
personale direttivo è chiamato ad espletare 
funzioni ispettive, a dirigere l’a ttiv ità  degli 
uffici di servizio sociale, e ad esercitare la 
supervisione, mentre al personale di concet­
to viene demandato il compito di svolgere 
inchieste e trattam enti ed ogni altro in ter­
vento necessitato dalle esigenze rieducative.

Gli assistenti sociali superiori ed i primi 
assistenti sociali, inoltre, potranno dirige­
re particolari settori di uffici di servizio so­
ciale oppure sezioni decentrate degli uffici 
medesimi che renderanno così maggiormen­
te capillare, anche dal punto di v ista te rr i­
toriale, l ’attiv ità  relativa (articolo 13, 2° 
comma).

Nel fissare le attribuzioni del personale 
tutto  dì servizio sociale si sono disciplinate, 
inoltre, la reggenza e la temporanea sup­
plenza nella direzione degli uffici.

Alla reggenza, che presuppone un ufficio 
privo di dirigente e che importa l’esercizio 
temporaneo di funzioni direttive, vengono 
preposti, su designazione del Ministero di 
grazia e giustizia, funzionari con qualifica di 
vice dirigente di servizio sociale (articolo 
11), e, nel caso che nella sede dell’ufficio
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non presti servizio alcun funzionario diret­
tivo anche assistenti sociali superiori (arti­
colo 13 - 4° comma), Alla temporanea sup­
plenza invece, che è resa necessaria dall’im­
provvisa mancanza del dirigente dell’ufficio e 
che comporta l’assunzione automatica della 
direzione in attesa di designazione del Mini­
stero, sono chiamati gli assistenti sociali su­
periori più anziani o, in mancanza, di questo 
personale, i primi assistenti sociali più an­
ziani (articolo 13 - 3° comma).

Nel titolo V del presente disegno di legge 
viene regolato il rapporto' gerarchico che le­
ga ,il personale di servizio -sociale e vengono 
dettate disposizioni sui rapporti inform ati­
vi, sulla formulazione dei giudizi comples­
sivi o sulla materia disciplinare in genere.

Quanto .al rapporto gerarchico si osserva 
che gli ispettori di servizio sociale dipendo­
no gerarchicamente dal direttore generale de­
gli istituti di prevenzione e di pena, essendo 
investiti di funzioni ispettive (articolo 15). I 
funzionari direttivi degli uffici di servizio so­
ciale invece, quali dirigenti periferici di ser­
vizi attinenti alla rieducazione dei minori, in 
analogia a quanto disposto per gli altri di­
rigenti dei centri e degli istituti rieducati­
vi, dipendono direttam ente dal procuratore 
della Repubblica presso il tribunale per i 
minorenni e dal procuratore generale della 
Repubblica (art. 14) che, giusta le disposi­
zioni vigenti, esercitano compiti di sorve­
glianza generale sugli istituti minorili.

Si prescrive nel Capo II, poi, che i rap­
porti informativi siano redatti dai dirigenti 
degli .uffici di .servizio sociale per i funzionari 
alle loro dipendenze e dal procuratore della 
Repubblica presso il tribunale per i mino­
renni per il dirigente, mentre il giudizio com­
plessivo viene demandato rispettivamente al 
procuratore della Repubblica od al procu­
ratore generale dai quali tu tto  il personale 
dipende gerarchicamente. Per gli ispettori 
di servizio sociale, invece, s.i dispone che i 
rapporti informativi siano redatti dal di­
rettore .dell’ufficio per la rieducazione dei 
minorenni, e che il giudizio complessivo ven­
ga espresso dal direttore generale per gli 
istituti di prevenzione e di pena (art. 16) dal 
quale gli ispettori dipendono gerarchica­
mente.

Oltre a dettarsi, poi, disposizioni partico­
lari per la compilazione dei rapporti infor­
mativi dei funzionari di servizio sociale che 
abbiano prestato servizio in più uffici nel 
corso dell’anno (art. 17) e per la sospensione 
della compilazione sino all’esito di procedi­
mento disciplinare pendente (art. 18) vengo­
no indicati gli organi competenti :ad inflig­
gere la censura (art. 19) e a concedere i con­
gedi (art. 20).

Con il titolo VI del presente disegno di 
legge si dettano norme sull’accesso e sulla 
progressione nelle carriere del personale di 
servizio sociale. Poiché il personale da pre­
porre a tale servizio è chiamato ad instau­
rare  rapporti continuativi con i minori e 
con le loro famiglie, di ovvia delicatezza, è 
indispensabile che i .candidati dimostrino, 
oltre il possesso dei requisiti di preparazio­
ne culturale generica e specifica, .anche le lo­
ro fondamentali doti di personalità e la as­
senza di disturbi psichici, requisiti che già 
sono considerati di fondamentale im portan­
za in tu tti gli altri settori ,in cui opera il 
servizio sociale.

Per l’accertamento di tali requisiti è sta­
to necessario prevedere, accanto alle prove 
culturali, una prova di attitudine profes­
sionale (artt. 21 e 25), il cui esito favorevole 
condiziona necessariamente la ammissibilità 
alle prove culturali,

Tale prova di attitudine professionale, che 
è di rito nell’assunzione al servizio sociale 
negli altri campi in cui questo opera, non 
manca di precedenti anche nel settore del 
pubblico impiego: infatti l’articolo 223 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, regolando i concorsi di 
ammissione alle carriere diplomatico-conso­
lare, per l’emigrazione, carriere commercia­
li, per l’Oriènte .e per la stampa, alla lette­
ra b) stabilisce che i candidati alle suddette 
carriere debbono essere forniti anche di « a t­
titudine professionale da accertarsi median­
te un colloquio vertente sui principali pro­
blemi internazionali ».

Per quanto riguarda le prove culturali, le 
materie di esame per l’accesso alle carriere 
di concetto e direttiva di servizio sociale, 
nonché per la progressione nelle carriere sono 
stabilite con stretto  riferimento alle esigen­



A tti Parlamentari —  5 — Senato della Repubblica  —  1019

LEGISLATURA III - 1958-60 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ze di servizio e alle varie funzioni che il 
personale è chiamato a disimpegnare (arti­
coli 23, 26, 28, 30, 32).

Peraltro non si prescinde per tutto il per­
sonale da una preparazione di base comune 
nelle materie prettamente professionali (teo­
ria e pratica del servizio sociale, psicologia 
e psicopatologia dell’età evolutiva, eziologia 
e trattam ento del disadattamento sociale dei 
minori e legislazione minorile in genere) con 
estensione dei programmi ad altre materie 
(organizzazione e funzionamento degli uffi­
ci di servizio sociale, diritto am m inistrati­
vo, contabilità generale dello Stato) nel con­
corso di accesso e di progressione nella car­
riera  direttiva, e che sono tipicamente atti­
nenti all’esercizio delle relative funzioni.

Inoltre è stata fissata la composizione del­
le varie commissioni esaminatrici (artt. 24, 
27, 29, 31, 33).

■Con il titolo VII del presente disegno di 
legge vengono dettate alcune disposizioni 
particolari relative al personale di 'Servizio 
sociale.

Al fine di assicurare il funzionamento pres­
so la direzione generale degli istituti di pre­
venzione e di pena dell’ufficio cui compete 
il governo degli uffici di servizio sociale e 
la vigilanza sull’attività dei medesimi, non­
ché di offrire il necessario costante sussidio 
continuativo del servizio in parola presso 
istituti o servizi speciali della rieducazione, 
con l’articolo 34 si è prevista la possibilità 
di temporanea destinazione di personale dei 
ruoli di servizio sociale, con provvedimento 
ministeriale, rispettivamente al Ministero di 
grazia e giustizia ed a  istitu ti o servizi fa­
centi parte dei centri di rieducazione, in mi­
sura non superiore a tren ta unità.

Le funzioni proprie del personale della 
carriera di concetto di servizio sociale, le 
quali comportano prevalentemente interven­
ti al di fuori della sede d’ufficio, con accessi 
pesanti e spesso disagevoli, tali quindi da 
richiedere impiego anche di notevoli energie 
fisiche, giustificano la esigenza che detto 
personale permanga, anche sotto il richia­
mato profilo, idoneo all’esercizio delle rela­
tive prestazioni.

Pertanto, analogamente a quanto avviene 
in altri settori del pubblico impiego, si è fis­

sato il collocamento a riposo del personale 
di concetto di servizio sociale al compimen­
to del 60° anno di età, disponendosi però che 
per ogni anno di servizio utile, prestato ol­
tre  il ventesimo, la pensione, inizialmente pa­
ri al 44 per cento dell’ultimo stipendio inte­
gralmente percepito, è aum entata del 2,40 
anziché dell’1,80 per cento del predetto sti­
pendio e degli altri eventuali assegni utili a 
pensione, in modo da fa r  conseguire il mas­
simo (otto decimi) al raggiungimento del 35° 
anno di servizio, anziché al 40° (art. 35).

Peraltro, avuto riguardo a particolari esi­
genze di servizio che non possono altrim en­
ti essere soddisfatte, è prevista, con l’a r ti­
colo 35 — terzo comma, per il M inistero di 
grazia e giustizia la facoltà di tra ttenere in 
servizio il personale sopra indicato anche ol­
tre  il 60° anno di età. Naturalmente, tr a t­
tandosi di provvedimenti di carattere tem­
poraneo, la cui durata è rimessa all’apprez- 
zameinto discrezionale dell’Amministrazione, 
non sì è ravvisata l’opportunità di consentire 
la progressione in carriera.

Tenuto conto inoltre delle gravose spese 
di trasporto cui andrebbe incontro il perso­
nale di concetto di servizio sociale, per lo 
espletamento dei compiti di ufficio, soprat­
tutto  nei vasti agglomerati urbani, si è ri­
tenuto di dover concedere a detto personale 
l ’uso gratuito dei pubblici trasporti comu­
nali (art. 36).

Come già si è accennato, molti assistenti 
sociali per più anni hanno disimpegnato at­
tività di servizio sociale nella fase di speri­
mentazione pratica, affrontando gravi disa­
gi e rinunciando a  soddisfacenti sistemazio­
ni, oggi agevoli in questo campo in cui scar­
seggiano buoni professionisti, e lo hanno fa t­
to per encomiabile passione e nella legittima 
aspettativa di ottenere uno stato giuridico: 
il che ha avuto riconoscimento nei discorsi, 
anche in sede parlamentare, del Ministro 
Guardasigilli.

Di qui la necessità di norme transitorie 
che prendano nella dovuta considerazione, 
nella prima attuazione della presente legge, 
il grado di perfezionamento raggiunto e gli 
anni di servizio prestati dai suddetti assi­
stenti sociali nell’espletamento di compiti di
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servizio sociale nello specifico settore della 
rieducazione dei giovani irregolari.

A ciò si ritiene di provvedere, analoga­
mente a quanto è avvenuto per l’accesso in 
ruoli organici di talune categorie di perso­
nale in altre Amministrazioni dello Stato, 
(es. : nomina insegnanti elementari), con la 
previsione di concorsi pubblici di accesso 
alle carriere idi concetto e direttiva di ser­
vizio sociale, aperti a tu tti i cittadini in pos­
sesso dei prescritti requisiti, consistenti in 
prove di esame, che si svolgeranno secondo 
le norme che regolano l’espletamento di esse 
nei concorsi ordinari ed in valutazione di 
titoli (artt. 37, 38, 39 e 40).

Tra i titoli sono stati inseriti accanto alle 
pubblicazioni anche l’attività di servizio so­
ciale prestata dai candidati presso gli uffi­
ci di servizio sociale per minorenni dipen­
denti dal Ministero di grazia e giustizia, la 
cui valutazione sarà  effettuata dalla com­
missione esaminatrice secondo le modalità da 
precisarsi nel bando di concorso. La valuta­
zione dei titoli suddetti comporta l’a ttr i­
buzione ai candidati, a giudizio della com­
missione di concorso, da uno a cinque decimi 
in aggiunta al punteggio delle prove di esa­
me. Inoltre si è attribuito agli assistenti so­
ciali giudiziari, a prescindere dalla valuta­
zione di merito dell’attività di servizio so­
ciale disimipegnata, «un voto supplementare 
pari a mezzo decimo per ciascun anno di se r­
vizio prestato, ritenendosi doveroso un ri­
conoscimento del tempo da loro dedicato al 
perfezionamento del servizio sociale minori­
le (art. 42).

Si è ravvisata inoltre la necessità di con­
sentire la partecipazione a  detti concorsi an­
che degli 'assistenti sociali che abbiano pre­
stato, almeno per un anno, attiv ità  di servi­
zio sociale presso gli 'uffici di servizio sociale 
per minorenni con qualsiasi qualifica ovvero 
con retribuzione a parcella, anche se abbiano 
superato il 32° anno di età ma non ancora 
il 40°. Tale deroga (art, 41, n. 1), trova la 
sua giustificazione in primo luogo 'nell’inte­
resse dell’Amminitrazione a non precludere 
la possibilità di inserimento nei ruoli del per­
sonale di servizio sociale di elementi seria­
mente preparati e sperimentati, attraverso 
il servizio prestato, spesso per più anni, nello

specifico settore minorile ; in  secondo luogo, 
per venire incontro alle legittime aspettative 
del suddetto personale che ha continuato a 
svolgere servizio a favore dell’Amministra­
zione, in  condizioni di serio disagio, in attesa 
che si offrisse loro la possibilità di accedere 
in ruoli organici. Peraltro tale deroga, che 
è operante solo nella prima attuazione della 
presente legge, ha dei precedenti legislativi. 
Infatti, con l’articolo 5 della legge 27 dicem­
bre 1956 ,n. 1444, analoga deroga si è di­
sposta a favore dei concorrenti, nel concorso 
di accesso al ruolo del personale di dattilo­
grafia, assunti come ;amanu'ensi e_ dattilo- 
grafi a norma dell’articolo 99 dell’ordinamen- 
to delle cancellerie e segreterie giudiziarie 
approvato con regio decreto-legge 8 maggio 
1924, n. 745.

Inoltre si è ritenuto indispensabile consen­
tire la partecipazione ai suddetti concorsi 
anche dei candidati in possesso di certificato 
di qualificazione professionale rilasciato da 
una scuola annuale di servizio sociale ante­
riormente al 31 dicembre 1945 (art. 41, n. 2), 
perchè prim a di tale data, esistevano soltanto 
scuole di tale tipo.

La esenzione della prova di attitudine pro­
fessionale dei candidati che, in qualsiasi posi­
zione, abbiano svolto attività di servizio so­
ciale giudiziario da akmeno dodici mesi alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, sia nel concorso di accesso alla carriera 
:Ii concetto che a quelìa direttiva (cpvv. a r ­
ticoli 38 e 40), è suggerita dalla circostanza 
che la loro attitudine professionale è stata 
già oggetto di adeguata valutazione da par­
te dell’Amministrazione.

L’organico del ruolo di concetto di servi­
zio sociale, come fissato nella tabella allegata 
alla presente legge, limita, per necessità di 
cose, a 90 il numero dei posti disponibili nelle 
qualifiche iniziali della carriera. Al fine di 
contenere la grave carenza di personale che 
verrebbe necessariamente a prodursi nella 
generalità degli uffici di servizio sociale per 
minorenni (attualmente funzionanti in tu tti 
i d istretti di corte d’appello con 220 assi­
stenti sociali) ove si contenesse in 90 il nu­
mero di posti nel primo concorso di accesso 
nella carriera, tale numero è stato elevato a 
150 unità. Per rendere concretamente ope­
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rante tale elevazione si è reso necessario 
stabilire che mella prima applicazione della 
presente legge i posti nelle qualifiche di as­
sistente sociale superiore ed occorrendo in 
quella di primo assistente sociale s’intendo­
no ridotti in misura corrispondente al nu­
mero di vice assistenti sociali, vincitori del 
concorso, eccedente i 90 previsti dalla tabel­
la (articolo 37 cpv.).

'Con l’articolo 44 si provvede alla sostitu­
zione dei funzionari della carriera direttiva 
di servizio sociale, membri delle varie com­
missioni esaminatrici dei concorsi di accesso 
e di progressione nelle carriere del personale 
di servizio sociale, fino a che non sia coperto 
alcun posto nelle rispettive qualifiche.

Per sopperire, inoltre, alla totale o parziale 
mancanza di personale direttivo nella prima 
attuazione della presente legge e alle neces­
sità di servizio, si è prevista la possibilità 
che il personale della carriera di concetto pos­
sa essere preposto alla temporanea reggenza 
di uffici di servizio sociale giudiziario -finché 
non siano coperti per lai prima volta, nella 
carriera direttiva, tu tti i posti in organico 
(articolo 45).

La fissazione del collocamento a riposo del 
personale di concetto di servizio sociale al 
compimento del 60° anno può comportare 
— per i vincitori del concorso di accesso in 
carriera ammessi al concorso stesso in dero­
ga al limite massimo d’età previsto dall’ar­
ticolo 5, lettera a), ai sensi dell’articolo 41, 
n. 1 — il non compimento della minima an­
zianità di servizio richiesta per ottenere il 
diritto a pensione. Al fine di ovviare a tale 
grave inconveniente, con l’articolo 46 si di­
spone che qualora il suddetto personale non 
ha m aturato al compimento del 60° anno la 
minima anzianità di servizio richiesta per 
ottenere il trattam ento di quiescenza, ha di­
ritto  ad essere trattenuto in servizio anche 
oltre il 60° anno e fino al raggiungimento 
della predetta anzianità.

La spesa relativa alla istituzione dei ruoli 
di personale di servizio sociale appartiene 
alla categoria delle spese obbligatorie : deri­
vante, cioè, dall’attuazione di disposizioni le­
gislative. In fa tti l’articolo 1 del regio decreto- 
legge 20 luglio 1934, n. 1404, da ultimo mo­
dificato dalla legge del 25 luglio 1956, n. 888,

ha previsto la istituzione degli uffici di ser­
vizio sociale e ne ha precisato le attribuzioni.

Peraltro detta spesa comporta solo for­
malmente un maggior onere .finanziario. In ­
vero, attraverso l’opera del servizio sociale 
giudiziario, chiamato principalmente allo 
svolgimento di trattam enti rieducativi in li­
bertà, verrà limitato notevolmente il numero 
dei trattam enti in internato (casa di riedu­
cazione), di gran lunga più costosi, consen­
tendosi così una sensibile economia sulle 
somme stanziate per il mantenimento di mi­
nori negli istituti rieducativi. Inoltre, l’in­
quadramento degli assistenti sociali in un 
ruolo organico perm etterà di non gravare 
ulteriormente il capitolo di spesa relativo al 
funzionamento dei centri di rieducazione per 
minorenni, delle spese per il pagamento del­
le parcelle per prestazioni di servizio sociale, 
che sono previste, per ogni esercizio, in mi­
sura assai elevata.

Pertanto, con l’articolo 47, prevedendosi 
l’en tra ta in vigore della presente legge al 
1° luglio 1960, si provvede alla copertura 
dell’onere finanziario che ammonta a lire 
362.000.000, per l’esercizio finanziario 1960- 
1961 mediante riduzione di lire 160.000.000 
(spesa che attualmente viene sostenuta per 
il pagamento delle parcelle per prestazioni 
di servizio sociale) dello stanziamento del ca­
pitolo relativo alle spese per il funzionamento 
dei centri di rieducazione per minorenni del­
lo stato di previsione del Ministero di grazia 
e giustizia e mediante riduzione, per l’eser­
cizio medesimo, di lire 202.000.000 dello stan­
ziamento concernente il fondo, di parte ordi­
naria, occorrente per fa r  fronte agli oneri 
dipendenti da provvedimenti legislativi in 
corso, dello stato di previsione del Ministero 
del tesoro.

La consistenza numerica dei ruoli organi­
ci del personale di servizio sociale, come fis­
sata nella tabella allegata, è stata contenuta 
nei limiti strettamente indispensabili ad as­
sicurare le più elementari esigenze del ser­
vizio.

Ove si consideri che gli uffici di servizio 
sociale sono 24 (uno per ogni distretto di 
corte d’appello o di sezione di corte d’appel­
lo) e che deve assicurarsi il servizio ispet­
tivo, il funzionamento dell’ufficio centrale di
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servizio sociale presso il Ministero di gra­
zia e giustizia nonché la vice dirigenza della 
maggior parte dei suddetti uffici attesa la 
loro importanza (per la mole di lavoro che 
sono chiamati a disimpegnare e per il conse­
guente elevato numero di assistenti sociali 
che vi svolge attività) la fissazione del ruolo 
del personale direttivo di servizio sociale in 
42 unità appare oltremodo esigua.
Inoltre, tenendo presente che attualmente 
disimpegnano attiv ità di servizio sociale

presso gli uffici di servizio sociale per mino­
renni 220 elementi e che già da tempo sono 
state sospese ulteriori assunzioni nonostante 
le continue e pressanti richieste di persona­
le che pervengono da molti uffici, in dipen­
denza della graduale estensione del servizio, 
appare di tu tta  evidenza come l’organico del 
personale di concetto -di servizio -sociale, de­
terminato in 230 elementi, sia appena suf­
ficiente a coprire le attuali esigenze del ser­
vizio.
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DISEGNO DI LÈGGE

TITOLO I

ORDINAMENTO DEGLI UFFICI 
DI SERVIZIO SOCIALE

Art. 1.

('Costituzione d eg l uffici di servizio sociale)

Gli uffici di servizio sociale' per minorenni 
previsti dall’articolo 1 del regio decreto-leg­
ge 24 luglio 1934, n. 1404, e successive mo­
difiche sono costituiti in ciascun capoluogo 
di distretto di corte d’appello o di sezione 
di corte d’appello.

Con decreto del .Ministro di grazia e .giu­
stizia di concerto con il Ministro .del tesoro 
detti uffici possono essere ripartiti in se­
zioni funzionanti anche in altri Comuni del 
medesimo distretto.

Art. 2.

(Attribuzioni degli uffici di servizio sociale)

Gli uffici di servizio sociale svolgono, nel­
l’ambito dei centri di rieducazione per mi­
norenni e in relazione a provvedimenti pe­
nali, civili e amministrativi dell’Autorità giu­
diziaria, inchieste e trattam enti psicologico- 
sociali ed ogni a ltra  attività .diagnostica e 
rieducativa, concorrendo, ove occorra, con i 
competenti organi del Ministero dell’interno
o di altre amministrazioni ed enti.

Gli uffici di servizio sociale possono altresì 
essere incaricati di studi e di inchieste socio­
logiche aventi attinenza con la prevenzione 
della delinquenza minorile.

TITOLO II

ISTITUZIONE DEI RUOLI DEL PERSONALE 
DEGLI UFFICI DI SERVIZIO SOCIALE E 

ORDINAMENTO DELLE CARRIERE

Art. 3.

(Istituzione dei ruoli del personale 
degli uffici di servizio sociale)

Per il funzionamento degli uffici di ser­
vizio sociale sono istituiti presso il Mini­
stero di grazia e giustizia, direzione generale 
per gli istituti di prevenzione e di pena, un 
ruolo di personale direttivo e un ruolo di 
personale di concetto di servizio sociale, se­
condo l’organico di cui alla tabella allegata 
alla presente legge, vistata dal Ministro di 
grazia e giustizia e da quello del tesoro.

Art. 4.

(Rinvio ad altre norme)

Per quanto non sia diversamente stabilito 
dalla presente legge, al personale dei ruoli 
direttivo e di concetto di servizio sociale si 
applicano le disposizioni vigenti per gli im­
piegati civili dello Stato.

TITOLO III 

AMMISSIONE ALLE CARRIERE

Art. 5.
(Ammissione alla carriera direttiva)

Alla carriera direttiva di servizio sociale 
si accede mediante concorso per esame a cui 
possono essere ammessi cittadini italiani di 
ambo i sessi che siano in possesso dei seguen­
ti requisiti:

a) età non inferiore ad anni 21 e non 
superiore ad anni 3,2, salvo quanto è stabilito 
dalle vigenti disposizioni sull’elevazione del 
limite massimo di età;
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b) buona condotta;
c) idoneità .fisica all’impiego, da accer­

tarsi mediante visita medica;
d) diploma di laurea in giurisprudenza 

ovvero in scienze politiche, in pedagogia, in 
lettere o in filosofia;

e) certificato di qualificazione professio­
nale rilasciato da una scuola biennale o 
triennale di servizio sociale, istituita o auto­
rizzata a norma di legge.

A rt. 6.
(Ammissione alla carriera di concetto 

di servizio sociale)

Alla carriera di concetto di servizio sociale 
si accede mediante concorso per esame, a cui 
possono essere ammessi cittadini italiani di 
ambo i sessi che siano in possesso di un di­
ploma di istituto di istruzione secondaria di 
secondo grado, oltre che dei requisiti indi­
cati nelle lettere a), b), c) ed e) dell’artico­
lo 5.

A rt. 7.
(Riserva dì posti)

Nei concorsi per l’ammissione alla carriera 
di concetto l’amministrazione p'uò riservare 
fino ad un terzo dei posti previsti da ogni 
singolo bando a cittadini dell’uno o dell’altro 
sesso.

TITOLO IV

QUALIFICHE ED ATTRIBUZIONI

C a p o  I

QUALIFICHE ED ATTRIBUZIONI
DELLA CARRIERA DIRETTIVA 

DI SERVIZIO SOCIALE

Art. 8.
(Qualifiche della carriera direttiva  

di servizio sociale)

La carriera direttiva del personale di ser­
vizio sociale comprende le seguenti quali­
fiche :

Ispettore di servizio sociale ;
Dirigente superiore di servizio sociale;
Dirigente di servizio sociale;
Dirigente aggiunto di servizio sociale ;
Vice dirigente di servizio sociale.

Esse sono equiparate rispettivamente alle 
qualifiche di :

Direttore di divisione ;
Direttore di sezione;
Consigliere di I classe;
Consigliere di II classe;
Consigliere di III classe;
di cui al 1° comma dell’articolo 153 del 

decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3.

Art. 9.

(Attribuzioni degli ispettori 
di servizio sociale)

Gli Ispettori di servizio sociale esercitano 
la vigilanza sugli uffici di servizio sociale e 
ne controllano e coordinano l’attività, assi­
curando il rispetto delle leggi e ‘delle disposi­
zioni che regolano il servizio.

Essi rifericono al direttore generale degli 
istituti di prevenzione e di pena sull’esito del­
le ispezioni od inchieste loro affidate, segna­
lando le irregolarità accertate e formulando 
proposte sui provvedimenti da adottare.

/Gli ispettori di servizio sociale possono 
essere preposti, per esigenze di servizio, alla 
direzione di uffici di servizio sociale.

Art. 10.

(Attribuzioni del dirigente superiore, 
del dirigente e del dirigente aggiunto 

di servizio sociale)

I dirigenti superiori, i dirigenti e dirigenti 
aggiunti di servizio sociale sono preposti alla 
direzione degli uffici di servizio sociale, ne 
organizzano e ne coordinano le attività, eser­
citano la supervisione e tu tte  le altre -attri­
buzioni loro demandate dalle leggi e dai re­
golamenti.
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A rt. 11.

(Attribuzioni dei vice dirigenti 
di servizio sociale)

I vice dirigenti di servizio sociale coadiu­
vano i funzionari di cui all’articolo prece­
dente nello svolgimento della loro attività 
e li sostituiscono in caso di assenza o di im­
pedimento.

I vice dirigenti di servizio sociale, inoltre, 
possono -essere incaricati della direzione di 
uffici di servizio sociale o della temporanea 
reggenza dei medesimi.

-Ca p o  I I

-QUALIFICHE ED ATTRIBUZIONI 
DEL PERSONALE DELLA CARRIERA 
DI CONCETTO DI SERVII ZIO SOCIALE

Art. 12.

(Qualifiche della carriera di concetto 
di servizio sociale)

La carriera dì concetto del personale di 
servizio sociale comprende le seguenti qua­
lifiche :

Assistente sociale superiore;
Primo assistente sociale ;
Assistente sociale ;
Assistente sociale aggiunto;
Vice assistente sociale.

E-ss-e sono -equiparate rispettivamente alle 
qualifiche di :

Segretario principale ;
Primo segretario;
Segretario ;
Segretario aggiunto;
Vice segretario;
di cui al primo comma 'dell’articolo 171 

del decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3.

Art. 13.

(Attribuzioni del personale di concetto 
di servizio sociale)

Il personale dì concetto di servizio sociale 
espleta, secondo le modalità proprie del ser­
vizio sociale, inchieste -e trattam enti psicolo- 
gico-sociali ed ogni altra attività diagnostica
o rieducativa nei confronti dei minori e in 
dipendenza di provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria.

d i  assistenti -sociali superiori -e i primi 
assistenti sociali, inoltre, possono essere p re ­
posti a sezioni di ufficio di servizio sociale 
-ed assumere la temporanea supplenza .nella 
direzione -dell’ufficio in caso -di assenza o di 
impedimento del dirigente.

La supplenza viene assunta dal più anzia­
no degli assistenti sociali superiori in servizio 
presso l’ufficio o, in mancanza di questo per­
sonale, dal più anziano dei primi assistenti 
sociali.

Gli assistenti sociali superiori possono es­
sere investiti della temporanea reggenza di 
uffici dì servizio sociale ove, nella stessa sede, 
non presti servizio -alcun funzionario diret­
tivo.

TITOLO V

GERARCHIA, RAPPORTI INFORMATIVI 
E DISCIPLINA

C a p o  I

RAPPORTO GERARCHICO 

Art. 14.

(Rapporto gerarchico del personale 
investito di funzioni direttive)

ili personale di servizio sociale, preposto 
alla direzione di uffici, dipende gerarchica­
mente dal procuratore -della Repubblica pres­
so il tribunale per i minorenni e dal procu­
ratore generale della Repubblica.



A tti Parlamentari —  12 — Senato della Repubblica  —  1019

LEGISLATURA III - 1968-60 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 15.

{Rapporto gerarchico degli ispettori 
di servizio sociale)

Gli ispettori di servizio sociale sono addet­
ti al Ministero di grazia e giustizia e dipen­
dono gerarchicamente dal direttore generale 
degli istitu ti di prevenzione e di pena.

C a p o  II 

RAPPORTI INFORMATIVI

A rt. 16.

(Rapporti inform ativi - Organi competenti)

I rapporti informativi annuali del perso­
nale degli uffici di servizio sociale sono com­
pilati dal direttore dell’ufficio e quelli con­
cernenti quest’ultimo dal procuratore della 
Repubblica presso il tribunale per i mino­
renni.

I rapporti inform ativi sono trasm essi al 
Ministero, ia -cura del procuratore generale, 
entro il mese di febbraio di ogni anno.

II giudizio complessivo è espresso, per il 
personale degli uffici -di servizio sociale, dal 
procuratore della Repubblica presso il tr i­
bunale per i minorenni e per l’impiegato in­
vestito della dirigenza dell’ufficio dal procu­
ratore generale.

Per gli ispettori di servizio sociale i rap­
porti informativi sono redatti dal direttore 
dell’ufficio per la rieducazione dei minorenni 
della direzione generale per gli istituti di pre­
venzione e di pena e il giudizio complessivo 
è espresso dal direttore generale.

Art. 17.

(Rapporti informativi per i funzionari 
che durante l’anno hanno prestato servizio 

in più uffici)

Alla compilazione del rapporto inform ati­
vo per il funzionario che durante l’anno ha 
prestato servizio in più uffici, provvede il di­

rigente dell’ufficio o il procuratore della Re­
pubblica presso il tribunale per i minorenni 
dal quale il funzionario dipende alla data 
della redazione del rapporto.

In ta l caso il dirigenite o il procuratore del­
la Repubblica, qualora il funzionario si trovi 
alle sue dipendenze da meno di sei mesi, r i ­
chiede informazioni al dirigente dell’ufficio o 
al procuratore della Repubblica alle cui di­
pendenze il funzionario ha prestato nel cor­
so dell’anno la sua opera per il maggior 
tempo.

Art. 18.

(Sospensione della compilazione 
del rapporto informativo)

Può essere sospesa la compilazione del rap ­
porto informativo per Tannò in cui risulta 
che il funzionario ha commesso infrazioni 
disciplinari, quando il relativo provvedimen­
to non sia ancora definito entro il termine 
prescritto per la compilazione del rapporto.

C a p o  III 

DISCIPLINA

Art. 19.

(Censura - Organi competenti)

La censura è inflitta dal direttore generale 
per gli istituti di prevenzione e di pena agli 
ispettori di servizio sociale e dal procura­
tore generale della Repubblica al personale 
che preista servizio nel distretto.

A rt. 20.

(Congedi)

Il congedo ordinario agli ispettori di ser­
vizio sociale ed ai dirigenti di ufficio è con­
cesso dal Ministero.

A tutto  l’altro personale è concesso dal 
procuratore della Repubblica presso il tribu ­
nale per i minorenni.

Il congedo straordinario è concesso dal 
Ministero.
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TITOLO VI

NORME SULL’ACCESSO E SULLA 
PROGRESSIONE NELLE CARRIERE 

DI SERVIZIO SOCIALE

C a p o  I

CONCORSO DI ACCESSO ALLA CARRIE­
RA DIRETTIVA DI SERVIZIO SOCIALE

A rt. 21.

(Concorso)

Il concorso di accesso alla carriera diret­
tiva di servizio sociale consiste in una prova 
di attitudine professionale ed in prove cul­
turali.

L’esito favorevole della prova di attitudine 
professionale è condizione di ammissibilità 
alle prove culturali.

A rt. 22.

(Prova di attitudine professionale)

Nel concorso di cui all’articolo precedente 
la commissione esaminatrice valuta l’a ttitu ­
dine professionale dei candidati con le mo­
dalità stabilite nel bando di concorso e può 
avvalersi della consulenza di tecnici da in­
dicarsi nel medesimo bando.

A rt. 23.

(Materie di esame per l’accesso alla carriera 
direttiva di servizio sociale)

Le materie di esame nel concorso di ac­
cesso alla carriera direttiva di servizio so­
ciale sono:

a) per le prove scritte :

1) teoria e pratica del servizio sociale ;
2) eziologia e trattam ento del disadat­

tamento sociale dei m inori;

3) legislazione minorile; organizzazio­
ne e funzionamento degli uffici di servizio 
sociale per minorenni;

6) per la prova orale le m aterie delle 
proVe scritte ed inoltre :

1) psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva ;

2) istituzioni di diritto civile, di di­
ritto  e di procedura penale;

3) nozioni di diritto amministrativo e 
di contabilità generale dello S tato ;

4) .regolamenti degli istitu ti di p re ­
venzione e di pena con particolare riguardo 
agli istituti e servizi minorili.

A rt. 24.

(Commissione esaminatrice del concorso di 
accesso alla carriera direttiva di servizio 

sociale)

La commissione esaminatrice del concorso 
di accesso alla carriera .direttiva di servizio 
sociale è composta :

1) dal direttore generale degli istituti 
di prevenzione e di pena, presidente;

2) da un magistrato di corte di cassazio­
ne o di corte d’appello, presidente supplente ;

3) da un magistrato addetto all’ufficio 
per la rieducazione dei minorenni presso la 
direzione generale per gli istituti di preven­
zione e di pena, membro ;

4) da un docente universitario di psi­
chiatria o di neuropsichiatria, di neuropsi­
chiatria infantile, di psicologia, di psicologia 
dell’età evolutiva, membro;

5) da un docente universitario di mate­
rie giuridiche, membro ;

6) da un ispettore di servizio sociale, 
membro.

Le funzioni di segretario sono esercitate 
da un funzionario delle carriere direttive 
delTamministrazione degli istituti di preven­
zione e di pena con qualifica non inferiore 
a quella di vice direttore o ad altra ad essa 
corrispondente.
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C a p o  I I

CONCORSO DI ACCESSO ALLA
CARRIERA DI CONCETTO DI 

SERVIZIO SOCIALE

Art. 25.

(.Nomina a vice assistente sociale)

Al concorso di accesso alla carriera di con­
cetto di servizio sociale si applicano le di­
sposizioni di cui agli articoli 21 e 22.

Art. 26.

(Materie di esame per l’accesso alla carriera
di concetto di servizio sociale)

Le materie di esame nel concorso di ac­
cesso alla carriera di concetto di servizio 
sociale sono :

a} per le prove scritte :
1) teoria e pratica del servizio sociale ;
2) psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva ;

b) per la prova orale : le m aterie delle 
prove scritte ed inoltre:

1) nozioni di diritto  civile con parti­
colare riguardo al diritto  di fam iglia;

2) legislazione minorile e nozioni di 
diritto  e di procedura penale;

3) regolamenti degli istituti di pre­
venzione e dii pena con particolare riguardo 
agli istituti e servizi minorili.

Art. 27.

(Commissione esaminatrice del concorso per 
l’accesso alla carriera di concetto di servizio

sociale)

_ La commissione esaminatrice del concorso 
per l’accesso alla 'Carriera di concetto di ser­
vizio sociale è composta :

1) dal direttore generale dagli istituiti di 
prevenzione e di pena, presidente;

2) da un m agistrato di corte d'appello, 
presidente supplente ;

3) da un magistrato addetto all'ufficio 
per la rieducazione dei minorenni presso la 
direzione generale per gli istitu ti di preven­
zione e  di piena, membro;

4) da un docente universitario d:i psi­
chiatria o di neOTopsichiatria, di neuropsi­
chiatria infantile, di psicologia, di psicolo­
gia 'dell’età  evolutiva, membro;

5) da .un ispettore generale dell’amjmdni- 
'striazicnje deigli istitu ti di prevenzione e di 
pena o da un direttore di centro di rieduca- 
zionie dei minorenni, membro;

6) da un ispettore di servizio sociale o 
da altro  funzionario della ca rrie ra  direttiva 
di servizio sociale, memjbro;

Le funzioni di segretario sono esercitate 
da un funzionario delle carriere direttive 
delTamministrazione degli istituiti di preven­
zione e d i pena con qualifica non inferiore 
a  quella di vice direttore o ad altra ad essa 
corrispondente.

C a p o  III

PROGRESSIONE NELLE CARRIERE

Art. 28'.

(Materie di e-same del concanso speciale per 
la promozione a ispettore di servizio sociale)

Le materie delle prove scritte  del concorso 
speciale per la promozione ad, ispettore di 
'Servizio sociale sono :

1) legislazione minorile; organizzazione 
e funzionamento degli uffici di servizio so­
ciale per minorenni;

2) tecnica del servizio sociale per mino­
renni.

A rt. 29.

(Commissione esaminatrice del concorso 
speciale per la promozione ad ispettore di 

servizio sociale)

La Commissione esaminatrice del concorso 
speciale per la promozione ad ispettore di 
servizio sociale è composta :
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1) dal direttore generale degli istituti di 
prevenzione e di pena, presidente ;

2) da un m agistrato di corte di cassa­
zione o idi corte d’appello, presidente sup­
plente ;

3) da un m agistrato di corte d’appello 
con funzione di presidente di tribunale per 1 
minorenni o di procuratore della Repubblica 
presso il medesimo tribunale, membro ;

4) da un docente universitario di psi­
chiatria o di neuropsichiatria, di neuropsi­
chiatria infantile, di psicologia, di psicologia 
dell’età evolutiva, membro;

5) da un magistrato addetto all’ufficio 
per la rieducazione dei minorenni presso la 
direzione generale per gli istituti di preven­
zione e di pena, membro;

6) da un docente di materie di servizio 
sociale, membro.

Le funzioni di segretario sono esercitate 
d,a un funzionario delle carriere direttive del­
l'amministrazione degli istituti di prevenzio­
ne e di pena con qualifica non inferiore a 
quella di direttore superiore o ad altra, ad es­
sa corrispondente.

A rt. 30.

{Materie di esame del concorso per merito 
distinto e dell’esame di idoneità per la pro­
mozione a dirigente superiore di servizio 

sociale)

Le materie delle prove scritte del concorso 
per merito distinto per la promozione a di­
rigente superiore di servizio sociale sono :

1) legislazione minorile; organizzazione 
e funzionamento degli uffici di servizio so­
ciale per minor enni ;

2) teoria e pratica del servizio1 sociale;

3) eziologia e trattam ento del disadatta­
mento sociale dei minori ;

4) psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva.

La prova orale verte sulle materie delle 
prove scritte e su nozioni di diritto ammi­
nistrativo e di contabilità generale dello 
Stato.

Le prove scritte dell’esame di idoneità per 
la promozione a dirigente superiore di servi­
zio isociale vertono sulle materie indicate nei 
numeri 1), 2) e 3) del primo comma.

La prova orale verte sulle m aterie delle 
prove scritte nonché sulla psicologia e psico- 
patologia dell’età evolutiva e su nozioni di 
diritto amministrativo e di contabilità gene­
rale dello Stato.

Art. 31.

(Commissione esaminatrice del concorso per 
merito distinto e dell’esame di idoneità per 
la promozione a dirigente superiore di ser­

vizio sociale)

La commissione esaminatrice del concorso 
per merito distinto e dell’esame di idoneità 
per la promozione a dirigente superiore di 
servizio sociale è composta :

1) dal direttore generale degli istitu ti di 
prevenzione e di pena, presidente;

2) da un m agistrato di corte di cassa­
zione o di corte d’appello, presidente sup­
plente ;

3) da un m agistrato di corte d ’appello 
con funzioni di presidente di tribunale per 
i minorenni o di procuratore della Repub­
blica presso il medesimo tribunale, membro ;

4) da un docente universitario di psi- 
ichiatria o di neuropsichiatria, di neuropsi­
chiatria infantile, di psicologia, di psicologia 
della età evolutiva, membro;

5) da un m agistrato addetto all’ufficio 
per la rieducazione dei minorenni presso la 
direzione generale per gli istituti di preven­
zione e di pena, membro;

6) da un ispettore di servizio sociale, 
membro.
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Le funzioni di segretario sono esercitate 
da un funzionario delle carriere direttive del­
l’amministrazione degli istituti di prevenzio­
ne e di pena con qualifica non inferiore a 
quella di direttore superiore o ad a ltra  ad 
essa corrispondente.

Art. 32.

(Materie di esame del concorso per merito 
distinto e dell’esame di idoneità per la

promozione a primo assistente sociale)

Le m aterie delle prove scritte del concor­
so per merito distinto per la promozione a 
primo assistente sociale sono:

1) teoria e pratica del servizio sociale;
2) psicologia e psicopatologiia della età 

evolutiva ;
3) legislazione minorile.

La prova orale verte sulle materie delle 
prove scritte nonché sulla eziologia e tr a t­
tamento del disadattamento sociale dei mi­
nori.

Le prove scritte dell’esame di idoneità per 
la promozione a primo assistente sociale ver­
tono sulle materie indicate nei numeri 1) 
e 2) del primo comma.

La prova orale verte sulle stesse m aterie 
delle prove scritte nonché sulla legislazione 
minorile e sulla eziologia e trattam ento  del 
disadattamento sociale dei minori.

A rt. 33.

(Commissione esaminatrice del concorso per 
merito distinto e dell’esame di idoneità per 

la promozione a primo assistente sociale)

La .Commissione esaminatrice del concorso 
per merito distinto 'e 'dell’esame di idoneità 
per la promozione a  primo assistente sociale 
è composta:

1) dal direttore generale degli istituti 
di prevenzione e di pena, presidente;

2) da un m agistrato di corte d’appello, 
presidente supplente;

3) da un m agistrato addetto all’ufficio 
per la rieducazione dei minorenni presso la

direzione generale per gli istituti di preven- 
zone e di pena, membro;

4) da un docente ■universitario di psi­
chiatria o di neuropsiehiatria, di neuropsi­
chiatria infantile, di psicologia, di psicologia 
della età evolutiva, membro;

5) da un ispettore di servizio sociale, 
membro ;

>6) da un docente di materie di servizio 
sociale, membro.

Le funzioni di segretario sono esercitate 
da un funzionario delle carriere direttive 
delTamministrazione degli istituti di preven­
zione e di pena con qualifica non inferiore 
a quella di vice direttore o ad altra ad essa 
■corrispondente.

TITOLO VII 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI

A rt. 34.

(Destinazione del personale ad altri uffici)

Il personale dei ruoli dii servizio sociale 
può, per esigenze di servizio-, essere tempo­
raneamente destinato, con provvedimento 
ministeriale, al Ministero di grazia e giusti­
zia, direzione generale per gli istituti d:i 
prevenzione e dii pena, nonché ad istitu ti o 
servizi facenti parte  dei centri di rieduca^ 
ziome in misura non superiore a tren ta  unità.

A rt. 35.

(Collocamento a riposo)

Il personale di concetto di servizio sociale 
è collocato a riposo al compimento del 60° 
anno di età.

La pensione normale spettante al persona­
le collocato a riposo a normia del precedente 
comma, avente 20 anni di servizio effettivo, 
è pari al 44 per cento dell’ultimo stipendio 
integralmente percepito e degli altri even­
tuali assegni «itili a  pensione. Per ogni anno
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di servizio utile oltre il ventesimo1 la pensio­
ne di cui sopra è aum entata del 2,40 per cen­
to del predetto stipendio e degli altri even­
tuali assegni utili a pensione. La pensione 
■spettante al personale che abbila raggiunto 
trentacinque anni di servizio utile è pari al- 
l’80 per cento degli emolumenti sopra speci­
ficati, importo massimo che non può in nes­
sun caso essere superato'.

P er particolari esigenze il Ministero di 
grazia e giustizia può trattenere in servi­
zio il personale predetto anche oltre il 60° 
anno1 di età.

Il personale trattenuto in servizio non 
p«uò conseguire promozione.

Art. 36.

(Uso dei pubblici trasporti comunali)

I benefici concessi agli agenti della forza 
pubblicia circa l’uso- dei pubblici trasporti co­
munali sono estesi al personale di concetto 
di servizio sociale.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
E  FINANZIARIE

Art. 37.

Entro sei mJesi dall’en tra ta in vigore della 
presente legge il Ministero di grazia e giu­
stizia indirà un 'concorso per titoli ed esami, 
di accesso lalla carriera di concetto di servi­
zio sociale, per 160 posti di vice assistente 
sociale.

Nella primola applicazione della presente 
legge !i posti nella qualifica di assistente so­
ciale superiore ed occorrendo in quella di pri­
mo assistente sociale, s’intendono ridotti in 
misura corrispondente al numero di vice as­
sistenti sociali 'eccedente i 90 posti previsti 
dalla tabella allegata.

A lt. 38.

Alle prove del concorso di cui aU’artieolo 
37 si applicano le disposizioni degli articoli 
25, 26 e 27.

I candidati che, alla data di en tra ta in vi­
gore della presente legge svolgono attività 
di assistente sociale presso gli uffici di ser­
vizio sociale per minorenni ed hanno disim­
pegnato dette funzioni da almeno un anno 
con qualifica di agente di custodia, salariato 
temporaneo, salariato permanente, insegnan­
te  aggregato, o con retribuzione a  parcella, 
in qualità di assistenti presso il centro di 
'Servizio sociale per minorenni di Trieste ov­
vero in posizione di cornando da altre ammi­
nistrazioni dello Stato con qualsiasi quali­
fica sono esentati dalla prova idi attitudine 
professionale.

Ai fini del comma precedente è computato 
nel servizio prestato il periodo di tempo t r a ­
scorso all’estero con l’autorizzazione del Mi­
nistero, per l’acquisizione o il perfeziona­
mento di tecniche di servizio sociale.

Art. 39.

Nella prima applicazione della presente 
legge il Ministero di grazia e giustizia indirà 
un concorso, per titoli ed esami, di accesso 
alla carriera  direttiva di servizio sociale per 
13 posti di vice dirigente di servizio sociale.

Art. 40.

Alle prove del concorso di cui all’articolo 
precedente si applicano le disposizioni degli 
articoli 21, 2i2, 23 e 24.

I candidati che si trovano nelle condizioni 
previste dall’articolo 38 secondo comma sono 
esonerati dalla prova di attitudine profes­
sionale.

A rt. 41.

In deroga agli articoli 5, lettere a) ed e) e 
6, lettere a) ed e) i cittadini italiani di ambo 
i sessi che si trovano nelle condizioni previste 
dall’articolo 38, secondo1 comma sono ammes­
si a  partecipare ai concorsi di cui agli a r t i­
coli 37 e 39 anche se :

1) alla data dell’en tra ta  in vigore della 
presente legge hanno superato il 32° anno di 
età ma non ancora il 40°, tenuto conto di
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tu tte  le elevazioni del lionate massimo di età 
consentite per legge;

2) siano in possesso di certificato di 
qualificazione professionale rilasciato da una 
souofla aimuale di servizio sociale, purché 
conseguito anteriorm ente al 31' dicembre 
1945.

Art. 42.

I titoli soggetti a  valutazione nei concorsi 
di cui agli articoli 37 e 39 sono :

1) l’attiv ità di servizio sociale prestata 
presso gli uffici di servizio' sociale per m i­
norenni dipendenti dal Ministero di grazia 
e giustizia ;

2) le pubblicazioni.

La commissione esamina,trice del concorso 
valuta l’attiv ità di servizio sociale di cui al 
n. 1) del comma precedente con le modalità 
stabilite nel bando di concorso.

Nei valutare i titoli la commissione a ttr i­
buisce da uno a  cinque decimi.

Ai candidati che hanno prestato attività 
di 'Servizio sociale presso gli uffici di servi­
zio sociale per minorenni è assegnato un vo­
to supplementare pari a mezzo decimo per 
ciascun anno intero di servizio prestato alla 
data del bando di concorso', fino ad un m as­
simo di cinque decimi.

Art. 43.

L’attestazione degli anni di servizio p re­
stati dagli assistenti sociali presso gli uffici 
di servizio sociale per minorenni verrà rila­
sciata, a richiesta dell’interossato. dal Mini­
stero di grazia e giustizia.

Art, 44.

Nelle commissioni esaminatrici dei con­
corsi di accesso e di progressione nelle car­
riere del personale di servizio sociale e fino 
a  che non sia coperto alcun posto nelle r i­
spettive qualifiche, i funzionari della car­
riera direttiva di servizio sociale, membri, 
saranno sostituiti dai funzionari come ap­
presso indicati :

1) il funzionario' di cui al n. 6 delTarti- 
colo 24 sarà sostituito da un ispettore gene­

rale deü’amministriazione degli istitu ti di 
prevenzione e di pena o da un direttore di 
centro di rieducazione dei minorenni;

2) il funzionario di cui al n. 6 dell’ar- 
ticofo 27 sarà sostituito da un docente di ma­
terie di servizio sociale;

3) il funzionario di cui a l n. 6 dell’a r­
ticolo 31 sarà sostituito da un ispettore ge­
nerale delFamministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena;

4) il funzionario di cui al n. 5 dell’ar- 
ticolo 33 sarà sostituito da un direttore di 
centro di rieducazione dei minorenni.

A rt. 45.

I funzionari di ogni qualifica della car­
riera di concetto di servizio sociale possono 
essere preposti alla reggenza di uffici di 
servizio sociale finché non siano coperti per 
la primja volta, in ciascuna qualifica della 
carriera direttiva, tu tti i posti previsti in 
organico'.

Art. 46.

I vincitori del concorso di cui all’articolo 
37 che sono staiti ammessi a l concorso1 stes­
so in deroga al limite massimo di età di cui 
all’articolo 5, lettera a), ai sensi dell’articolo 
41, n. 1) e che non abbiano' m aturato, al com­
pimento del 60° anno1 di età, l’anzianità di 
servizio necessaria per il trattam ento di quie­
scenza hanno diritto  ad essere tra ttenu ti in 
servizio oltre .il 60° anno e fino al raggiun­
gimento della suddetta anzianità di servizio.

A rt. 47.

La presente legge entra in vigore dal 1° 
luglio 1960.

Alla spesa di lire 362.000.000 derivante 
dall’attuazione della presente legge si prov- 
vederà, nell’esercizio 1960-61, mediante r i­
duzione di lire 160.000.000 dello stanziamen­
to del capitolo relativo 'alile spese per il fun­
zionamento dei centri di rieducazione per 
minorenni dello stato  di previsione della spe­
sa del Ministero di grazia e  giustizia, e me­
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diante riduzione, per l’esercizio medesimo, 
di lire 202.000.000 dello stanziamento con­
cernente il fondo, di parte ordinaria, occor­
rente per fa r  fronte agli oneri dipendenti da 
provvedimenti legislativi in corso, dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro.

I l Ministro del tesoro è autorizzato ad ap ­
portare ©on proprio decreto le occorrenti va­
riazioni di 'bilancio.

TABEIDLA

dell'organico dei ruoli del personale 
di (servizio sociale

Coefficienti Carriera direttiva

500 Ispettori di servizio sociale 3
402 Dirigenti superiori di ser­

vizio s o c i a l e ............................6

Coefficienti1 Carriera direttiva

325 Dirigenti di servizio sociale 9
271 Dirigenti aggiunti di ser­

vizio soc ia le ............................... 11
229 Vice dirigenti di servizio so­

ciale ..........................................13

42

Carriera di concetto

402 Assistenti sociali superiori 30
325 Primji assistenti sociali 45
271 Assistenti sociali 65
229 Assistenti sociali aggiunti > ^
202 Vice assistenti sociali j

230


